
CITTÀ di  ORTONA
Medaglia d’oro al valor civile

PROVINCIA DI CHIETI

Repertorio generale n. 1197/2016

Settore Servizi sociali, culturali e tempo libero
Servizio Politiche Sociali e della Casa

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

Determina di settore n. 199 del 06-06-2016
(n. 616 / 2016 del Registro Generale)

Oggetto: RENDICONTO DELLE SPESE  PER GLI INTERVENTI REGIONALI PER LA
VITA INDIPENDENTE ANNUALITA’ 2014 E RELAZIONE DI
ACCOMPAGNAMENTO.

IL DIRIGENTE
Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n.  17  del 18-10-2012;
PREMESSO che:

• con deliberazione del  Consiglio comunale n.  82 del 23-09-2015, esecutiva, è stato approvato il
bilancio di previsione per l’esercizio 2015, nonché la relazione previsionale e programmatica e il
bilancio pluriennale 2015/2017;

• con deliberazione della  Giunta municipale  n.  213 del  12-10-2015 è stato attribuito  il  PEG per
l’esercizio 2015;

VISTO  che, con Decreto del Ministero dell’Interno 28 ottobre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
31 ottobre 2015, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti locali è stato differito al
31.03.2016; 
VISTE  le disposizioni introdotte dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”
RAMMENTATO  che, secondo le previsioni dell’articolo 80 del d. lgs. N. 118/2011, le disposizioni del
medesimo decreto si applicano, ove non diversamente previsto, a decorrere dall'esercizio finanziario 2015,
con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e successivi;
RICHIAMATE ,  inoltre,  le  disposizioni  del  comma  14  dell’articolo  11  del  d.lgs.  n.  118/2011,  per  il
quale Regioni ed Enti Locali a decorrere dal 2016 adottano i nuovi schemi di bilancio c.d. armonizzato,
previsti dal comma 1 del medesimo articolo, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con
riguardo alla funzione autorizzatoria;
VISTO  l’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000, nel testo in vigore come sostituito dall’art. 74, comma 1, n. 12, del
d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma1, lett. aa) del d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
recante la disciplina della gestione del bilancio in esercizio provvisorio; 
OSSERVATO,  altresì,  che  l’articolo  11,  comma 17,  del  d.lgs.  n.  118/2011  stabilisce  che   in  caso  di
esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2016 le Regioni e gli Enti Locali gestiscono gli
stanziamenti  di  spesa previsti  nel  bilancio pluriennale  autorizzatorio  2015 -  2017 per  l'annualità  2016,
riclassificati secondo i nuovi schemi c.d. armonizzati: inoltre dal 2016 risulta integralmente applicabile la
rinnovata  disciplina  dell’esercizio  provvisorio,  recata  dal  nuovo  testo  dell’articolo  163 sopra  citato,  in
quanto il comma 16 del citato art. 11 consentiva di applicare, in  caso di esercizio provvisorio o gestione
provvisorio,  la relativa disciplina vigente nel 2014 solo nell’anno 2015;
VISTA la  L.R. 23 novembre 2012 n. 57 recante : Interventi Regionali per la Vita Indipendente; 
CONSIDERATO  
- che  con  la  suddetta  legge  la  Regione  Abruzzo  riconosce  e  sostiene  il  diritto  alla  vita
indipendente delle persone con disabilità, favorendo l’autodeterminazione e il  controllo del proprio
quotidiano attraverso  l’assistenza  personale autogestita  o con l’assunzione di  uno o più assistenti
personali;
- con determinazione dirigenziale n. DL33/38 del 19.03.2015 la Regione Abruzzo ha preso atto
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della graduatoria approvata dal Gruppo Regionale di Coordinamento per la Vita Indipendente relativa
all’annualità 2014 dei progetti per la Vita Indipendente presentati per il tramite degli Enti d’Ambito
Sociali;
- che  la  sig.ra  B.B.  collocata  alla  posizione  n.  12  della  suddetta  graduatoria  è  risultata
destinataria del beneficio economico previsto dalla L.R. 23 novembre 2012 n. 57  annualità 2014 e
consistente nell’erogazione di n. 12 assegni di cura mensili destinati a coprire le spese di assunzione di
un assistente familiare;
PREMESSO  che con Determinazione dirigenziale n.  DL33/119 del  4 maggio 2015  la Regione
Abruzzo  Dipartimento  per  la  Salute  e  il  Welfare  ha  disposto  la  liquidazione  dell’importo  di  €
10.000,00  all’Ente  d’Ambito  Sociale  n.  28  “  Ortonese”,  al  fine  di  sostenere  il  progetto  di  vita
indipendente  della  sig.ra  B.B.  quale  beneficiaria  della   L.R.  23  novembre  2012  n.  57  recante  :
Interventi Regionali per la Vita Indipendente - annualità 2014;
DATO ATTO
- che il progetto per la Vita Indipendente annualità 2014 della Sig.ra B.B. avviato in data 8 aprile
2015 è stato regolarmente realizzato e concluso in data 7 aprile 2016;
- Il  Comune  di  Ortona,  capofila  dell’Ente  d’Ambito  Sociale  n.  28  “  Ortonese”  ha  erogato
complessivamente € 10.000,00  sotto forma di assegni di cura mensili, dietro presentazione, da parte
della beneficiaria, dei documenti contabili attestanti la spesa sostenuta per l’assunzione di un assistente
familiare; 
VISTA  la  relazione  di  accompagnamento  delle  attività  svolte,  come  indicato  nelle  Linee  Guida
approvate con la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 176/3 del  28/01/2014;
RITENUTO  di dover provvedere all’approvazione del  rendiconto delle spese sostenute da questo
Ente  per  la  realizzazione  degli  Interventi  Regionali  per  la  Vita  Indipendente  annualità  2014
relativamente alle somme erogate sotto forma di assegni per la vita indipendente nel periodo da aprile
2015 a marzo 2016;
DATO ATTO  che
- le risultanze contabili riportate nel rendiconto sono desunte dal conto di bilancio dell’Ente;
- le spese liquidate e pagate descritte nel rendiconto medesimo si riferiscono esclusivamente ad
impegni assunti nell’esercizio finanziario 2014;

DETERMINA

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se materialmente qui
non trascritte;

2. Di  approvare  il  seguente  rendiconto  delle  spese  sostenute  da  questa  Amministrazione  per
l’erogazione del beneficio economico degli assegni per la vita indipendente  in attuazione della L.R.
23 novembre 2012 n. 57 recante : Interventi Regionali per la Vita Indipendente a decorrere dall’ 8
aprile 2015 fino al 7 aprile 2016, le cui risultanze possono essere  così riassunte :

- Spese di erogazione di n. 12 assegni di cura in favore di n.1 (una) beneficiaria, per un importo
complessivo di € 10.000,00;

3. Approvare il  testo della Relazione finale  delle  attività  progettuali,  allegato al  presente atto  per
formarne parte integrante e sostanziale;

4. Dare atto che le risultanze contabili sono desunte dal conto bilancio dell’Ente;
5. Dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa 

I L    D I R I G E N T E
Dott. GALANTI DOMENICO

Firma autografata omessa ai sensi dell'art. 3 del D.lgs n. 39/1993
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

 Il progetto per la Vita Indipendente è stato avviato dalla beneficiaria sig.ra B.B. in data 08.04.2015
con l’assunzione di un’assistente familiare.
La beneficiaria del progetto ha rispettato i tempi nell’inoltrare mensilmente all’Ambito Territoriale
Sociale n. 28 “ Ortonese” la documentazione comprovante  la spesa sostenuta, nello specifico copia
delle buste paga e delle ricevute dei versamenti contributivi.
La beneficiaria ha, inoltre, regolarmente trasmesso all’Ambito Sociale, con cadenza semestrale la
relazione sugli obiettivi  raggiunti.

Per  quanto riguarda i  risultati  conseguiti,  dalle relazioni  della beneficiaria,  si  evidenzia quanto
segue:

- gli obiettivi del  Progetto  sono stati ampiamente rispettati ovvero: 
• sostenere il caregiver familiare; 
• acquisire una piena autonomia nella gestione delle attività quotidiane,  
• essere di supporto nell'accompagnamento fuori  casa con o senza mezzo di
trasporto, e nell'utilizzo di strumenti tecnologici;

- la  beneficiaria  riferisce  che  i  primi  giorni  sono  stati  impiegati  per  la  fase  di
addestramento-istruzione dell’assistente familiare, per metterla in condizione di conoscere i
bisogni principali legati al tipo di disabilità, per strutturare i  tempi, gli orari e le operazioni
da svolgere nelle fasce orarie interessate. La circostanza che entrambe  abitassero nello stesso
paese ha facilitato l’osservanza della puntualità costante dell'orario di lavoro;

- la beneficiaria, come  si evince  dalla relazione semestrale e confermata da quella
finale  inviata  all’attenzione  di  questo  Ufficio,  esprime  una  notevole  soddisfazione  per
l’attuazione del programma d’intervento per le seguenti motivazioni:

• la possibilità di concedersi più tempo per occupazioni e interessi  personali;
• sostegno alle operazioni di  cura e di assistenza da parte dei famigliari. 
• attraverso la presenza dell’assistente, facilitazione nell’utilizzo gli strumenti
informatici  che  permettono  alla  beneficiaria  di  svolgere  saltuari  lavori  di
traduzione. 

La beneficiaria auspica, infine, che tali misure, attraverso gli interventi della Vita Indipendente,
possano trovare per il futuro una solida continuità progettuale.

Ortona lì 6 giugno 2016                                        Coordinatore Tecnico P.d.Z.
                                             Dott.ssa Paola Paolini

                                           Firma autografata omessa ai sensi dell'art. 3 del D.lgs n. 39/1993
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